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Dolci sonni profondi 

Ti spireran gì* incensi della sera; 
Co' suoi trilli giocondi 

Ti sveglierà la rondin mattiniera. 

Già sui]' alba tranquilla, 
Se la brezza del mar varcò le cime 

Dell' Apennino, e brilla 
Terso dei cieli il padigiion sublime; 

L' aure feconde e liete 
L' alma presente e già presente il core 

Nelle fibre inquiete 
La stanca turgidezza dell' amore 

Vorrei che P umil canto 
Movesse intorno a te blanda armonia, 

S* anco un figlio del pianto 
Da oscuro asilo, trepido lo invia. — 

Tal dalle negre mani 
Esce dell' argentier brunito cinto, 

Che splenderà domani 
D* una vergine sposa al fianco avvinto. 



Ma prima che il ritorno 
Presentai! V erbe e i fior di primavera, 

Quella al fienile intorno 
Al lume incerto nuoterà di sera; 

Questa le vecchie foglie 
Che autunnal turbinò borea gemendo, 

Inaridite spoglie, 
In sul meriggio scoterà fuggendo. 

Come stillin le brine, 
Le primolette ondeggeran nel campo; 

D' innumere caprine 
Ugne sul molle suol vedrai lo stampo. 

La terra peregrina, 
Le usate ritessendo ampie carole 

Già veloce reclina • • 

Gli artici mari al fiammeggiante sole. 

Anco una luna, e V anno 
Rinato il verde vestirà alla terra; 

Nei giardin fulgeranno 
I fior ritolti alla guardinga serra. 

Cinte di gaie vesti 
Sorrideran le vergini ai balconi; 

Per le contrade lesti 
Discorreranno i fervidi garzoni. 
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11 ghiaccio che inquieta • ' 
Zampa d' agii corsier fervida corre, 

D* alghe e di pesci lieta 
Copre viva e tepente onda che scorre. 

Nelle rigide vene 
Del fragil ramo ri vital verde è ascoso; 

Fa securo il lichene 
A le farfalle il torpido riposo, 

E ai ditteri che i neri 
Recessi delle selve taciturne 

Sveglieran di leggieri 
Marinari nelle estive ore notturne. 

Nel seme è il fior; gli augelli 
Volan presso al Tirren; canti e profumi 

Ancor ne faran belli 
Gli ozi nei prati e al margine dei fiumi. 

Nove armonie prepara 
Il mandrian ne le frequenti stalle, 

Che. neir aprile impara 
Reo solinga ne la verde valle. 

Appesa al negro tetto • 1 

La nottola si strinse irrigidita; 

Cercò T imo ricetto 
Del covo la lucertola romita: 
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Ma non temer che i brevi 
Torbidi giorni incombano in eterno, 

E di perpetue nevi 
Quelle valli funesti ispido verno. 

» 

L* aer, V acque, il roseto 
Raggio nè fiato pronubo commove; 

Ma nel sonno segreto 
Palpita la Natura in ogni dove: 

Come vergine stanca 
Per lunghe veglie, a cui sovra V anelo 

Petto e la faccia bianca 
Par che Morte distenda un lento velo; 

Ma quel petto a novelli 
Moti s' afforza nel sonno, diviso 

Da ogni cura, e di belli 
Rossor prepara dolci insidie il viso. 

Quel che del core in fondo 
Segreto ardor le scende ora e si assemb 

Le serperà giocondo 
Pel roseo volto e le commosse membra. 

Fuor del grigio vapore 
Che su cotesti campi il verno stende, 

D' un sereno splendore 
Il desiato sol T aere accende. 



E quando il manco giorno 
Fugge pei cielo, a Te, pensosa all' ara 

Della Beltade intono, 
Più attento Amor le grazie ultime impara. 

Ma se favonio amico 
Alita più sereno, e avvolge e incalza 

Le nebbie, e per lo aprico 
Aere, quai flocchi morbidi, le inalza, 

Amabilmente fiera 
Godi, correndo sul destrier fumante 

La squallida brughiera, 
Contemplar delle eccelse Alpi il sembiante. 

Dell' Alpi su cui posa 
La neve che ne' vesperi dipinge 

Del color della rosa 
Pallido il sol che di vapor si cinge. 

Dell' Alpi ove non ride 
Stelo d' erba o di fior, dove rimbomba 

Sol la valanga, e stride 
L' aquila che per V etra orrido romba. — 

Tal codesta deserta , 
Campagna ozio inameno occupa e grande 

Silenzio, e sol dall' erta 
Quercia de' corvi il reo gracchiar si spande 
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Al tuibin delle danze 
Di giovinetti e vergini frequenti, 

Fra I' eteree fragranze 
De' peregirini aromi e degli unguenti: 



Di volubile velo 
I bianchi omeri avvolta, e quasi a scherno 

Dell* indurito gelo 
Onde a notte le vie rinserra il verno, 

Te la cara conduce » 
Etade e il Genio allegro, ed- ai festanti 

Teatri ove la luce 
D' infiniti doppier riscintillanti 

Sovra seriche vesti, 
Sovra marmorei fregi e aurate frange, 

Radiando celesti 
Fronti e femminee chiome erra e si frange. • 




(Estratto dal Pei iodico 11 Frcntatxo) 
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